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Titolo del corso  

Storia della tradizione dei testi classici dall’antichità alla stampa

Modalità d’esame

	(
	Prova orale
	


Obiettivi formativi generali e contenuti 
Attraverso l’analisi di testimonianze letterarie si cercherà di definire le forme del libro antico e medievale e i sistemi di produzione, diffusione e conservazione della letteratura profana latina e greca dall’antichità fino alla nascita della stampa, riservando particolare attenzione all’individuazione delle differenze, nelle modalità di trasmissione, tra i testi latini e i testi greci.

Testi di riferimento

- H. Blank, Il libro nel mondo antico, a cura di Rosa Otranto, Bari 2008, cap. VII (Diffusione e commercio del libro); cap. VIII (Le Biblioteche).

- L. Canfora, Sulla letteratura greca e le sue sorti, in: L. Canfora, Storia della letteratura greca, Roma – Bari 1989.

- Cavallo G., Dallo scriptorium senza biblioteca alla biblioteca senza scriptorium, in: G. C. Alessio, G. B. Baroffio (a cura di), Dall’eremo al cenobio. La civiltà monastica in Italia dalle origini all’età di Dante, Milano 1987.

- Cavallo G., L’uso dei classici come segno di casta, in: Cavallo G., Foglie che fremono sui rami. Bisanzio e i testi classici, in I Greci: storia, cultura, arte e società. vol. III I greci oltre la Grecia, Torino 2001, pp. 623 – 628 (= paragrafo 6).

- A. Petrucci, Testi scritti, testi perduti, testi ritrovati, in: A. Petrucci, Prima lezione di paleografia, Roma – Bari 2002; cap. VII.

- M. Scialunga, Materiali e modi della trasmissione dei testi, pp. 11 -  21 e pp. 24 – 31; I testimoni, pp. 47 – 54, in: M. Scialunga, Introduzione allo studio della filologia classica, Alessandria 2003. 

- N. Wilson, La filologia greca a Bisanzio, in: Introduzione alla filologia greca, trad. it. S. Fornaro (a cura di),  Roma 2004, pp. 131 – 145 .

Note

- Le fonti letterarie che verranno lette durante il corso saranno fornite in fotocopie dal docente.









